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LEGENDA
classificazione  delle aree delle strutture sanitarie (D.M. 18 Settembre 2002 aggiornato al
D.M. 19 Marzo 2015)

  A  

  B  

  C  

 D1 

 D2 

  E  

  F  

Tipo E - aree destinate ad altri servizi pertinenti (uffici amministrativi, scuole e convitti pro-
fessionali, spazi per riunioni e convegni, mensa aziendale, spazi per visitatori inclusi bar e
limitati spazi commerciali). Gli uffici, sino ad un massimo complessivo di 25 persone, non
costituiscono aree di Tipo E se presenti nelle aree di altro tipo. Le aule didattiche/riunione,
fino a 25 persone, non costituiscono aree di Tipo E se presenti nelle aree di Tipo B, C, D1
e D2. Le mense aziendali, fino a 25 persone e con eventuale annessa cucina alimentata
solo elettricamente, non costituiscono aree di Tipo E se presenti nelle aree di Tipo C, D1 e
D2.

Tipo F - aree destinate a contenere apparecchiature ad elevata tecnologia oppure sorgen-
ti di radiazioni ionizzanti (sorgenti radioattive, apparecchiature o dispositivi contenenti sor-
genti radioattive, apparecchiature ad alta energia di tipo ionizzante e simili) che siano sog-
gette ai provvedimenti autorizzativi di nulla osta per impiego di categoria A e B, ai sensi del
D.L. 17 marzo 1995, n. 230, come integrato dal decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241
e ss.mm.ii.. Sono ricompresi i limitati posti di degenza annessi a dette aree. 

Tipo A - aree od impianti a rischio specifico, classificati come attività soggette ai controlli
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’allegato I al decreto del Presidente
della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 (impianti di produzione calore, gruppi elettrogeni,
autorimesse, ecc.);

Tipo B - aree a rischio specifico accessibili al solo personale dipendente (laboratori di
analisi e ricerca, depositi, lavanderie, ecc.) ubicate nel volume degli edifici destinati,
anche in parte, ad aree di tipo C, D1, D2 ed F;.

Tipo C - aree destinate a prestazioni medico-sanitarie di tipo ambulatoriale (ambulatori,
centri specialistici, centri di diagnostica, consultori, ecc.) in cui non è previsto il ricovero;

Tipo D1 - aree destinate a ricovero in regime ospedaliero e/o residenziale;

Tipo D2 - aree adibite ad unità speciali (terapia intensiva, neonatologia, re-
parto di rianimazione, sale operatorie, terapie particolari, ecc.);

chiostrina

oculistica

wc

terrazza

terrazza

terrazza

 

 

 

  

 

 
  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

 

 

sala

funzionale al p.s.

ca
m

er
a 

ca
ld

a

in
gr

es
so

 p
ro

nt
o 

so
cc

or
so

ambulanza

rm
 - 2

00
8

ro
ma c

11
8

am
bu

la
nz

a

rm
 - 2008

rom
a c118

filtro

office

mediciprimario

w.c. h

w.c.
pubblico

locale tecnico

lettighe

attrezzature

laboratorio

corridoio  sporco

locale strumenti

corridoio  sporco

sala gessi

risveglio 8 p.l.

w.c.
pubblico

sporco

sala operatoria
otorinolaringoiatra

materiale
sterile

prep.
chirurghi

prep.
pazienti

verde
donne

uomini
vestizione
verde

w.c.w.c.

vestizione

strumentario pers.
w.c.

capo sala

medici

attrezzature
materiale
pulito

prep.

pazienti
prep.

sala operatoria

prep.
pazientiprep.

chirurghi pazienti
prep. prep.

chirurghi

sala operatoria
urologia

sala operatoria

lavaggio

sub-
sterilizzazione

w.c. h

vestizione

medici

(1)

(1)

(1)

medici

camera

camera

caposala

camera

day hospital

w.c.

medicheria

w.c.

w.c.

primario

degenza 

attrezzature

degenza 

degenza 

degenza 

lav. infermieri 

medicheria

filtro 

poliziawc

attesa cucina
camera 3 p.l. camera 3 p.l.

wc wc

primario

wc

wc

wc

wc

wc

segreteria

polizia

w.c.

w.c. 

vestizione

w.c.

w.c.

camera

wc assistito

lavoro infermieri

comandi

pulito

(1)

attrez.

camera
oscura

ecografia w.c. w.c.

spogliat.
uomini

spogliat.
donne

degenza 

di guardia
medico

archivio

barelle
sporco

codice giallo e rosso
codice verde codice verde

attesa barellati triage

vu
ot

at
oi

o
la

va
pa

de
lle

bagno assistitocamera 2 p.l.camera 2 p.l.

 camera 2 p.l.

barelle
dep. 1

ripostig.

 
infermieri
controllolavoro

infermiericaposala
 

medicheria urbani
rifiuti

dep.

dep.

speciali
rifiuti

segreteria

studio medici medici camera 2 p.l.

sedie a ruote
donne

personale
spogliatoio

uomini
personale
spogliatoio

pappe
gessi

chirurghi
prep.

pazienti
prep.

ortopedia

prep.
chirurghi

armamentario

sala operatoria
chirurgia

prep. prep.
prep. prep.

sala operatoria
chirurgia

prep.
chirurghipazienti

pazienti chirurghi
pazienti chirurghi

sala operatoria
pronto soccorso

locale
sporco

sala operatoria
neurochirurgia

sub-
sterilizzazione

tavoli operatori

parenti
attesa pers.

w.c.

sala operation
planning

w.c. d w.c. u
sosta
salme

postazione di controllo

primario

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

dep.

de
p.

 s
po

rc
o

dep.
pulito dep. 2

dep.

bonifica
infermieri

pulito lavoro osserv.

personale

w.c. SALA D'ATTESA

w.c.

ristoro
reception

ristoro
attesa

w.c.

reception
di guardiadi guardia

medico infermieri
capo sala

w.c.

temp. w.c. 

w.c. u

w.c. 
pub.

w.c. h/d

w.c.w.c.w.c.w.c. w.c.

frazionamento

chiostrina

wc h

attesafiltro

sala comandi 
t.c.

spogl.
uominidonne

spogl.

laboratorio

ambulatorio

sala gessi

filtro

locale
tecnico

uscita

w.c.

dep. 

prep.

wc hc 

locale tecnico 
rmn

spogl.

dep.

dep.

wc

wc
anti wc

prep.
pazienti

console
refertazionestampa

locale
tecnico

spogliatoio
pazienti

w. c.

locale medici

sala comandi 
rmn

de
p.

sp
or

co
de

p.
pu

lit
o

refertazione

tecnici
primario

medici
studio

medico
aferesi-dh

accettazione
celle frigo

ce
llu

le
 s

ta
m

in
al

i

tipizzazione

compatibilita'

anamnesi

emergenza

ortopedia 2
ambulatorio

am
bu

la
to

ri 
di

or
to

pe
di

a 
di

 p
.s

.

sala d'attesa

spogl.

radiologica

attesa

ortopedia 1

sala d'attesa
urgenze

servizi
uomini

servizi
donne

w.c.
h/d

w.c.

dep. 

sala gessi 
materiale

w.c. w.c.
h/u

collegamento

studio
medico

app. angiografico
vascolare

RMN 230

TAC

TAC

app.
radiologico

 3M 

 3M 

 3
M

 

12
0

215

14
5

20,70 m

22,60 m

16,80 m
28,50 m

25,10 m

25,50 m18,60 m

25,80 m

27,30 m29,80 m

22,40 m

28,90 m

24,60 m

2,75 m23,10 m

S1
S2

S5

S6

SCALA B

SCALA A

27,30 m

21,10 m

15,40 m

17,80 m26,10 m

14,50 m

19,90 m

8,80 m

PERCORSO ORIZZONTALE
PERCORSO VERSO L'ALTO

PERCORSO VERSO IL BASSO

 3M 

 2M 

 3M 

 3M 

 3M 

 3M 

 2M 

 1
M

 
 3

M
 

 3M 

 3M 

 3M 

 3M 

 3M 

 3M 

 3M 

 2
M

 

 L= 90 
 L= 90 

 2M 

 2M
 

 2M
 

 3M 

 L= 90 

 L= 90 

 2M
 

 3M 

 3
M

  2M 

 2M 

 3M 

 3M
 

 3M 

 2M
 

 2M
 

 3M
 

 3
M

 

 2M 
 3M 

 3M 

 2M
 

 2M 

 3M 

 PRONTO SOCCORSO 

 GERIATRIA DONNE 

 GERIATRIA UOMINI 

 RISONANZA MAGNETICA 

 MEDICINA D'URGENZA 

 BLOCCO OPERATORIO 

 RADIOLOGIA DEL 
 PRONTO SOCCORSO 
Superficie comparto: 460,50 mq

Classificazione: F
(D.M. 18 settembre 2002)

Superficie comparto: 1098,60 mq

Classificazione: C
(D.M. 18 settembre 2002)

Superficie comparto: 325,40 mq

Classificazione: F
(D.M. 18 settembre 2002)

Superficie comparto: 477,80 mq

Classificazione: D1
(D.M. 18 settembre 2002)

Superficie comparto: 473,30 mq

Classificazione: D1
(D.M. 18 settembre 2002)

Superficie comparto: 1538,50 mq

Classificazione: D2
(D.M. 18 settembre 2002)

Superficie comparto: 705,20 mq

Classificazione: D1
(D.M. 18 settembre 2002)

 CENTRO TRASFUSIONALE 
Superficie comparto: 502,30 mq

Classificazione: C
(D.M. 18 settembre 2002)
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15.3  - Compartimentazione 

1.  Le strutture sanitarie devono essere progettate in modo da circoscrivere e limitare la propa-
gazione di un eventuale incendio. A tal fine devono essere osservate le prescrizioni di seguito 
indicate. 
2.  Le aree di tipo C devono essere suddivise in compartimenti, distribuiti sul medesimo livello, 
di superficie singola non superiore a 2000 m 2 ; 
3.  Le aree di tipo D 1  devono essere suddivise in compartimenti, distribuiti sul medesimo livello, 
di superficie singola non superiore a 1500 m 2 . 
4.  Le aree di tipo D 2  ed F devono essere suddivise in compartimenti, distribuiti sul medesimo 
livello, di superficie singola non superiore a 1.000 m 2 . 
5.  Le aree di tipo E devono essere suddivise in compartimenti antincendio per attività omogenee 
e, qualora nel loro ambito siano previste attività soggette ai controlli del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco ai sensi dell’allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, 
n. 151, queste devono rispondere ai requisiti di compartimentazione stabiliti nelle specifiche 
normative di prevenzione incendi, ove esistenti. 
6.  I compartimenti delle aree di tipo D 2  ed E (per le attività soggette ai controlli del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1 
agosto 2011, n. 151) ed F (fatto salvo questo previsto al punto 15.4, comma 5, per i locali in 
cui è prevista la presenza di sorgenti radioattive non sigillate) possono comunicare con altri 
compartimenti e con i percorsi di esodo orizzontali, tramite disimpegni e tramite filtri a prova 
di fumo, ove necessari in relazione agli obiettivi generali di prevenzione incendi, e con le aree 
dove sono presenti sorgenti di radiazioni ionizzanti (sorgenti radioattive, apparecchiature o 
dispositivi contenenti sorgenti radioattive e apparecchiature ad alta energia di tipo ionizzante), 
che devono avere sistemi di aerazione e ventilazione dotati di adeguati apparati di filtraggio.   
 
I  disimpegni  a  servizio  delle  aree  di  tipo  D 2   devono  avere  dimensioni  tali  da  consentire  il 
passaggio di letti, lettighe o barelle e dei relativi accompagnatori in modo tale che le porte 
resistenti al fuoco del disimpegno possano chiudersi agevolmente dopo il passaggio. 
7.  I compartimenti delle aree di tipo C, D 1 , E (per le attività non soggette ai controlli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 
1 agosto 2011, n. 151) e di Tipo F, limitatamente alle apparecchiature ad elevata tecnologia, 
possono comunicare con altri compartimenti e con i percorsi di esodo orizzontali, tramite porte 
aventi caratteristiche EI conformi a quanto previsto per le strutture separanti al comma 1 del 
punto 15.1. 
8.  Le  aree  di tipo  B  devono  rispettare  le  disposizioni  relative  alle  compartimentazioni  ed  alle 
comunicazioni impartite al successivo punto 17. 
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